
LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 2010 - 5ECO DI BIELLA

BIELLA - PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’, 3 - TEL. 015 25 22 456
www.kiboviaggi.it

BIELLA - PIAZZA ADUA, 7/9  TEL. 015.8495257  FAX 015.8491382

CROCIERA SUL NILO: 28/11 - 5/12 - trasferimento da Biella incluso

SPECIALE SPETTACOLI 
MUSICAL ALADIN BIELLA 10 DIC. Biglietti e info presso i ns. uffici
MI SCAPPA DA RIDERE con MICHELLE HUNZIKER -  MILANO TEATRO SMERALDO 12 DIC.

BOLOGNA: MOTOR SHOW 8 DICEMBRE

Da noi Babbo Natale è già arrivato: SUPEROFFERTE
con partenze 18-19-22 DIC.: ALPITOUR E FRANCOROSSO
MESSICO, MAROCCO, MAR ROSSO -15%
MALDIVE -10% • CANARIE -18%

SPECIALE MERCATINI DI NATALE

E’ aperta la campagna associativa TOURING CLUB 2011. Ti aspettiamo
in agenzia, i pacchi sono già disponibili e avrai un gradito sconto.

LOURDES IN GIORNATA Festa Immacolata Concezione 8 DICEMBRE

MILANO: OBEI OBEI 5 DICEMBRE

BOLZANO 5 DICEMBRE

MERANO 8 DICEMBRE

NIZZA 8 DICEMBRE

BRESSANONE 12 DICEMBRE

COLMAR, FRIBURGO, LUCERNA 4/6 DICEMBRE

ARCO, RIVA DEL GARDA, VERONA 11/12 DICEMBRE

Rosella Spadea
Pensierino

Lavori artigianali
in tecniche varie

Oggetti Regalo

Biella - Via Trieste, 33

cell. 333.3113871 - tel. 015.402292

SCONTO DEL10 %
TUTTI I GIOVEDI’

BIELLA
CENTRO COMMERCIALE ESSELUNGA

(piazza esterna)

Tel. 015.8494554

Parcheggio GRATUITO 90 minuti

IN BREVE

TEATRO SOCIALE GREMITO

Erano quasi mille le persone che giovedì sera non
sono riuscite ad entrare al teatro Sociale per
assistere al concerto della Banda Verdi e della
Fanfara Alpina Taurinense. Le autorità hanno dato
il permesso di riempire in ogni ordine di posto il
teatro, ma non è bastato a contenere la grande
folla di persone che voleva assistere allo
spettacolo. Fino a tarda sera c’era ancora coda
davanti all’ingresso del Sociale.

LE CITTADINANZE ONORARIE

Giovedì sera, durante il concerto della Banda Verdi
e della Fanfara Alpina Taurinense, il sindaco di
Biella ha consegnato la cittadinanza onoraria al
presidente dell’Ana nazionale, il biellese Corrado
Perona, e al generale di corpo d’armata Biagio
Abrate, comandante all’epoca del gemellaggio tra
la Brigata Alpina Taurinense e la Provincia di Biella.
La cerimonia, molto toccante, è stata sottolineata
dall’applauso del folto pubblico presente.

VIA ITALIA TRICOLORE

Non c’erano le panchine, le piante che
abitualmente ornano la via Italia erano parcheggiate
di fianco ai muri. Eppure, grazie ai tricolori che
pendevano dalle finestre e alle bandiere collegate
da balconata a balconata, il colpo d’occhio di via
Italia, al passaggio degli alpini, era davvero
incredibile. Nei giorni in cui il tricolore sembra
essere un “caso politico” in consiglio comunale, la
città si è vestita di bianco, rosso e verde.

Primo piano

«Che emozione tornare a casa
dopo l’esperienza in Afghanistan»
Mentre le note della fanfara

alpina Valle Elvo echeggiano
in lontananza, in piazza Marti-
ri, nell’area riservata ai giorna-
listi, appare il caporal maggio-
re Riccardo Andone. Si consul-
ta con il maggiore Mario Ren-
na che lo ha voluto lì per rac-
contare la sua storia, la sua
esperienza in Afghanistan. An-
done, 25 anni, è infatti l’u ni c o
alpino biellese della Taurinen-
se, reduce da questa missione
di pace in Afghanistan. E’ a
casa, nella sua Biella, eppure
appare quasi imbarazzato. In-
sieme ai soldati del 2° Reggi-
mento alpini di Cuneo è stato
impegnato in uno dei fronti più
caldi dell’Afghanistan, ha vis-
suto situazioni difficili ma va
orgoglioso di ciò che ha fatto.
«Sono nell’esercito, negli alpi-
ni - dice - da quattro anni e a
breve farò il corso per diventa-
re effettivo».
Nella sua famiglia non ci so-

no penne nere, si è arruolato
perché questo mondo lo affa-
scinava. «Sono curioso e vole-
vo provare questa esperienza -
racconta -. Dopo il primo anno
ho messo firma per altri quat-
tro e devo dire che sto molto
bene nell’esercito, voglio con-
tinuare a rimanerci».
Nonostante la giovane età

può già vantare due missioni
a l l’estero, sempre in Afghani-
stan. La prima a Kabul, nel
2008, la seconda a Bala Mur-
ghab, nel nord del paese, uno
dei fronti più pericolosi vista la
presenza di molti insorti. «La
nostra missione - racconta - era
quella di creare una “bolla di
s i c u re z z a ” di venti chilometri
di estensione per difendere da
attacchi esterni quella zona e
consentire agli abitanti dei vil-
laggi, circa ottomila afghani, di
poter rientrare nelle loro case
dopo che erano scappati per il
timore di attacchi dei talebani».
Insieme alle forze statunitensi
e a quelle locali, gli alpini del
2° reggimento hanno portato a
casa risultati importanti, con-
quistando metro dopo metro
terreno agli insorti. «Durante i
sei mesi di permanenza in Af-
ghanistan - spiega ancora An-
done - abbiamo costruito pozzi
per dare alle popolazioni locali
acqua potabile, abbiamo distri-
buito i vari aiuti umanitari che
giungevano in zona». Ed erano
quelli gli unici momenti in cui
si instaurava un contatto diretto
con le popolazioni afghane.
Sei mesi lontano da casa per

assolvere a una missione di pa-
ce ad alto rischio che, per for-
tuna, non ha fatto contare vitti-
me tra gli effettivi del 2° reggi-
mento di Cuneo. «A cosa pen-
savo durante quei giorni? Al
lavoro che c’era da fare - ri-
sponde con sicurezza Andone -
e a casa naturalmente». E’
emozionato il caporal maggio-
re biellese Andone. Festeggia
il rientro nella sua Biella. E
non nasconde ciò che prova.
«E’ toccante partecipare a ceri-
monie del genere in altre città,
potete immaginare cosa si pro-
va stando a casa, nella tua cit-
tà». Poi segue la cerimonia, vi-
sibilmente commosso. In attesa
d i  d iventare  un  e ffe t t ivo
dell’esercito italiano.

ENZO PANELLI

panelli@ecodibiella.it

“

”

Il caporal maggiore
Riccardo Andone

si racconta
al rientro

nella sua Biella

LA PROTESTA DEGLI ANARCHICI

Si sono
arrampicati su
fino alla
vecchia roggia
che porta
l’acqua al
Piazzo per
apporre due
striscioni di
protesta
contro la
celebrazione
degli alpini
tornati
dall’Afghanistan.
L’iniziativa,
“stoppata”
dalle autorità,
porta la firma
degli anarchici.
Gli striscioni
sono stati
rimossi venerdì
mattina dai
vigili del fuoco
che per un’ora
hanno bloccato
la strada che
collega la Valle
Oropa alla
città (nella foto
a destra i vigili
del fuoco in
azione, sotto i
due striscioni).

ALPINO DA 5 ANNI

A lato il caporal maggiore
Riccardo Andono venerdì
in piazza Martiri

RETROSCENA

Bandiere e cori per le penne nere
Studenti entusiasti, i politici si commuovono al rinfresco al Commerciale

Tricolori sventolati con con-
vinzione dagli studenti, cori
quasi da stadio ad inneggiare gli
alpini, bambini festanti che, gra-
zie agli accordi con le varie
scuole della città, hanno anima-
to una cerimonia di grande im-
patto emotivo per l’intera co-
munità biellese. E poi ancora i
“v ec i ” che, cappello alpino in
testa, si sono intrattenuti con gli
uomini in divisa, raccontando le
loro gesta durante la naja, mo-
strando grande ammirazione nei
confronti di quegli uomini parti-
ti per un paese lontano per por-
tare pace. C’era poca retorica
nelle parole di chi ha accompa-
gnato gli uomini e le donne del-
la Brigata Alpina Taurinense al
rientro dalla missione in Afgha-
nistan. Nei volti dei soldati che
sfilavano lungo via Italia prima
di schierarsi in piazza Martiri
traspariva tutto l’orgoglio di in-
dossare una divisa e un cappello
che a Biella è quasi un’istituzio -
ne. L’Ana locale conta infatti
più di 5mila iscritti, segno di
q u e l l’alpinità che contraddistin-
gue il nostro territorio. Rappre-
sentata dall’orgoglio del vice-
presidente della Provincia, Ora-
zio Scanzio, artefice di questa
due giorni con la Taurinense in-
sieme all’assessore Luca Casta-
gnetti, anch’egli alpino e “cor -
roso” dall’emozione.
Il rinfresco al Circolo com-

merciale è stato poi il momento

per allacciare i rapporti umani
che durante la celebrazione uffi-
ciale non si potevano manifesta-
re. Tra i più commossi e orgo-
gliosi il sindaco Dino Gentile, a
suo agio tra i maggiori vertici
de ll ’esercito italiano. Tanto che
il nuovo comandante della Bri-
gata, Francesco Paolo Figliulo,
si è raccomandato di «rimanere
in contatto perché Biella ha dato
davvero una grande dimostra-
zione di attaccamento alle pen-
ne nere». Invito che il sindaco
ha gradito e apprezzato, dando
la sua completa disponibilità.
Durante il convivio al Com-

merciale, poi, il presidente della
Provincia, Roberto Simonetti,
ha voluto omaggiare il coman-
dante uscente della Brigata,
Claudio Berto, e quello entran-
te, Figliulo, del “telaio d’argen -
to”, per rendere ancora più sal-
do quel gemellaggio deciso die-
ci anni fa. Il tutto sotto gli occhi
di Scanzio (con cappello alpino
in testa) e Castagnetti. Grande
protagonista della due giorni
anche il presidente della sezione
di Biella, Edoardo Gaja che con
i suoi uomini della Protezione
civile guidata da Amelio Crotti
ha contribuito al montaggio e
allo smontaggio di tribune e
quanto necessario per rendere
una giornata speciale memora-
bile.

E . P.


